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COMUNE DI PALAU 
(PROVINCIA DI SASSARI) 

Prot. n° 558 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 

Assessore Competente 
Servizio Settore Competente: 

: Giovanni Cucciari 
Settore Programmazione e Bilancio 

Proponente 

Responsabile 

Ufficio Ragioneria 
Rag. Ignazio MANNONI 

OGGETTO:APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE DELL'ESERCIZIO IN CORSO. (DEBITI FUORI BILANCIO­
CONCORSO IDEE). 

Vista la nota in data 25.11.1998 con la quale il responsabile del settore manutenzioni 
comunica l'esistenza di un debito fuori bilancio nei confronti del Sig. Sechi Antonio di 
Tempio Pausania e della Società L'elica 85 s.r.l. di Santa Teresa Gallura, per un 
importo rispettivamente di E. 4.200.000 e di E.1.200.000, per risarcimento danni alle 
proprie abitazioni causate dall'intasamento del canale delle acque bianche di via Capo 
D'orso (angolo via dei cisti); 

Vista la nota in data 27.11.1998 con la quale il responsabile del settore affari generali 
comunica l'esistenza di un debito fuori bilancio di E. 25.278.660 nei confronti del 
Geom. Luigi Abeltino, amministratore del Comune nel periodo settembre 1987-marzo 
1992, per il rimborso delle spese legali sostenute nel procedimento penale n. 1000/90 
contro amministratori Comune di Palau; 

Vista la nota in data 25.11.1998 del Segretario Generale del Comune con la quale viene 
illustrata la necessità di procedere alla liquidazione, ai progettisti partecipanti al 
concorso di idee per la sistemazione dell'area circostante il porto turistico, dei premi e 
del rimborso spese, nonché alla liquidazione dei gettoni di presenza ed il rimborso 
spese ai componenti della commissione giudicatrice, per un totale complessivo di E. 
48.600.000; 

Considerato che al riconoscimento dei debiti fuori bilancio si provvederà con successiva 
deliberaziofle del Consiglio Comunale; 
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mediante l'utilizzazione di una parte dell'avanzo di amministrazione accertato per 
l'esercizio 1997;	 . 

Vista la deliberazione del C.C. n. 42 del 16.07.1998 (dichiarata esente da vizi prot. 
N.1386 del 25.09.1998) con la quale è stato approvato il conto consuntivo 1997; 

Considerato che le risultanze del conto consuntivo presentano un avanzo di 
amministrazione di E. 1.822.690.610; 

Visto il prospetto allegato, dimostrativo dell'avanzo realizzato; 

Considerato che una quota del suddetto avanzo, pari a E. 300.000.000, derivante da fondi 
aventi specifica destinazione, è stata applicata al bilancio 1998 in sede di 
approvazione, per spese in conto capitale; 

Vista la deliberazione di G.M. n. 468 del 19.10.1998 con la quale si proceduto ad 
applicare al bilancio di previsione in corso una quota di E. 1.074.200.000 dell'avanzo di 
amministrazione accertato per l'esercizio 1997; 

Vista la deliberazione di C.C. n. 71 del 07.11.1998 con la quale si è proceduto ad 
applicare al bilancio di previsione in corso una quota di E. 223.289.925 dell'avanzo di 
amministrazione accertato per l'esercizio 1997; 

Vista la deliberazione di G.M. n. 508 del 19.11.1998 con la quale si proceduto ad 
applicare al bilancio di previsione in corso una quota di E. 18.626.400 dell'avanzo di 
amministrazione accertato per l'esercizio 1997; 

Vista la deliberazione di C.C.51 del 07.11.1998 con la quale si provvedeva ad adempiere 
agli obblighi previsti dall'art. 36 del D. Lgs. 77/95 riguardanti la ricognizione sullo stato 
di attuazione dei programmi e la salvaguardia degli equilibri di bilancio 1998. 

Visto il preventivo parere favorevole del revisore dei conti; 

PROPONE DI DELIBERARE 

per le motivazioni espresS4;l in premessa, e che qui di seguito si intendono ripetute e 
trascritte quali parti integranti e sostanziali del presente prowedimento: 

- Di applicare al bilancio di previsione in corso una quota di E. 79.278.660 dell'avanzo di 
amministrazione accertato per l'esercizio 1997, da destinare al finanziamento dei debiti 
fuori bilancio sopra elencati; 

•	 Di apportare conseguentemente al bilancio di previsione del corrente esercizio le 
seguenti variazioni: 

PARTE11\-ENTRATA­
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Avanzo di amministrazione
 
si incrementa da E. 1.616.116.325 a E. 1.695.394.985 in +
 

PARTE 2" - SPESA ­

TITOLO 1 - FUNZIONE 01 - SERVIZIO - 06 - INTEREVENTO 03 

si incrementa da E. 90.000.000 a E. 138.600.000 

2-OiM.r:P1 /Qo d-.--J" /Jfe.-e 

TITOLO 1 - FUNZIONE 04 - SERVIZIO 02 - INTERVENTO 08 

si incrementa da E. 25.566.737 a E. 30.966.737 
-UtaJA1) U"tU w.. b c~' .tL e, ;/'ee..:&2 ''le .k t Crt. • 

TITOLO 1 - FUNZIONE 01 - SERVIZIO 01 - INTERVENTO 08 

si incrementa da E. 177.390.440 a E. 202.669.100 
PétJ7te tLto 11;/(/, ~ Jd..U/J4 'Ot-L<.· (c:;t~ ./..{~) 

TOTALE 

E. 79.278.660 

in + E. 48.600.000 

in + E. 5.400.000 

in + E.25.278.660 

E. 79.278.660 

- Di iscrivere le suddette variazioni al bilancio pluriennale ed alla relazione previsionale e 
programmatica anno 1998. 
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Sulla presente proposta di deliberazione sono stati espressi. ai sensi dell'art. 53 della legge n° 142/90 i 
seguenti pareri: 

In ordine alla régolarità tecnica: favorevole 

Palau, Iij11.98 
IL RESPONSABtLE D L SERVIZIO 

In ordine alla regolarità contabile: favorevole 

Palau, 1i~11.1998 

IL RESPONSABIL DI RAGIONERiA 
Rag. Ignazio noni 
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COMUNE DI PALAU
 
PROVINCIA DI SASSARI 

" Concorso di idee per la sistemazione dell'area antistante il porto turistico" ­
Istituzione di apposito capitolo per spese dovute per premi ai concorrenti e 
indennità e rimborso spese ai componenti la commissione". 

Con deliberazione del C.C. n. 61 del 23.09.1996, sulla quale il CO.RE.CO., non ha rilevato 
vizi di legittimità, è stato approvato il regolamento per il "Concorso di idee" per la 
sistemazione dell'area antistante il porto turistico. 
Il concorso è stato regolarmente espletato e concluso (salvo le determinazioni che la 
commissione stessa adotterà in merito alle osservazioni presentate da un concorrente, 
escluso per violazione delle norme regolamentari che disciplinano l'anonimato del 
progettista nella fase di valutazione degli elaborati). fart. 13 del richiamato regolamento 
dispone che la conclusione del concorso avvenga, come in effetti avvenuto, con la 
formazione di una graduatoria di merito e con l'attribuzione dei n. 3 premi determinati come 
segue: 
1,\ premio L. 12.000.000 
2,\ premio L. 8.000.000 
3,\ premio L. 5.000.000 
La giuria, inoltre, in conformità a quanto disposto dal richiamato art. 13 del regolamento ha 
altresì deliberato di attribuire a ciascuno dei 5 progettisti, dichiarati meritevoli di rimborsi 
spese, la somma forfettaria di L. 2.000.000. Pertanto l'importo complessivo dei premi e del 
rimborso spese ammonta a L. 35.000.000: 
Oltre agli importi di cui sopra, il concorso comporta un ulteriore onere consistente nel 
gettone di presenza ai commissari e nel rimborso delle spese sostenute dagli stessi non 
residenti.J)eterminando in L. 200.000 il gettone di presenza per ogni seduta, sulla base dei 
dati rilevati dai verbali delle sedute tenutesi e dalle stime presunte per la seduta convocata 
per il giorno 30.11.1998 si determina in L. 9.600.000 1a spesa dovuta per indennità di 
presenza ai componenti la commissione. 
L'ammontare, invece, del rimborso delle spese di viaggio e pernottamento effettivamente 
sostenute e da liquidare a seguito di presentazione della effettiva documentazione viene 
determinata in L. 4.000.000. 
L'importo complessivo di spesa per premi, rimborsi ed indennità ai concorrenti ed ai 
componenti la commissione ammonta a L. 48.600.000. 
Poichè non esiste alcuno stanziamento nel bilancio di previsione in corso nè è stata 
possibile, negli esercizi 1~i:H.tc\w.t\·, la formazione dell'impegno di spesa sulle somme a suo 
tempo stanziate, si rende necessaria l'istituzione di apposito capitolo per l'importo di 
L.48.600.000 per la causale di cui in oggetto, mediante oh~);) WN\~2.1[/t-~i una corrispondente
 
quota dell'avanzo di amministrazione accertato per l'esercizio 1997.
 
Non si ravvisa la necessità di individuare nuove risorse umane e strumentali, trattandosi di
 
compiti già svolti con l'utilizzo delle dotazioni assegnate all'ufficio segreteria.
 

IL SEGRETARIO. COMUNALE
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Comune di Palau 
Provincia di Sassari 

Ufficio Segreteria 

Oggetto: Riconoscimento debiti fuori bilancio 
Procedimento penale n° 1000/90 contro Amministrazione Comune di Palau. 

Premesso che gli amministratori del Comune di Palau, in carica nel periodo compreso 
tra il mese di Settembre 1987 e Marzo 1992, su decreto emesso G.U.P. , in dat~ 02/07/92, 
sono stati tratti a giudizio, nella persona dei Sigg.ri: 

Aresu severino, Mossa Quintino, Abeltino Luigi, Piga Nicola, Pisciottu Ernestina 
per i debiti di cui agli artt. 110, 317 e 317 bis C.P. in relazione all'art. 81 cpv. dello stesso 
codice, nonché per i delitti di cui agli artt. 81, 1° comma, 110, 479, 323, 1° e 2° comma C. P.; 

nella persona dei Sigg.ri: 

Cannas Andrea Simone, Codina Ar1tonello, Filigheddu Salvatore, Nieddu Mario Enrico Bruno 
e Sanna Francesco per i delitti di cui agli artt. 81, 1° comma, 110, 479, 323, 1° e 2° comma 
C.P.; 

Dato atto che il tribunale di Tempio Pausania, sez. unica penale, ha pronunciato 
sentenza di assoluzione per i reati loro ascritti perché il fatto non sussiste; 
(sentenza n° 119/97, passata in giudicato in data 25/11/97) 

Considerato che con deliberazione del C.C.n057 del 07.11.1998, sono state 
riconosciute come debiti fuori bilancio le spese relative al giudizio e gli onorari dei legali e 
dei professionisti intervenuti nel ~ocesso, sQ6tenute dagli amministratori; 

Considerato altresì, che in data,."..11.1998, è stata acquisita agli atti la parcella 
regolarmente approvata dal compe/".te Consiglio dell'Ordine Forense del legale 
del Sig.Abeltino Geom.Luigi; 

Dato atto che la o plessiva da corrispondere a favore del Sig.Abeltinosommai
Geom.Luigi, residente in Palau, è p a f:. 25.278.660; 

Ritenuto opportuno provv ere al rimborso delle spese documentate, nella misura 
suddetta e nei limiti della stessa, si esprime parere favorevole all'accoglimento della relativa 
istanza. 

Palau, 27.11.1998 
rv~z~~ Generali 
ir~~ 

C:\agr:\relaxcc\penale91 
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Luigi Abeltino Palau li 30-11-1998 
Via dei Cisti, 15 
07020 PALAU (SS) 

Egr. Signor 
Sindaco del Comune di 
07020 PALAU 

Oggetto: rimborso spese legali. 

Il sottoscritto Luigi ABELTINO, residente in Palau in 

via dei Cisti n015, allega alla presente la "parcella" dell'avv. Rampioni Roberto di Roma, con 

preghiera di liquidazione. 

Distinti saluti 

• 
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->13 6 ROMA - VIA TRIONFALE, !3G37 

TEL. 3~346067 ­ FAX 3!3346367 

Roma, 12 ottobre 1998 

Spett.le 
Consiglio dell'Ordine 
degli Avvocati di 

Roma 

Si chiede a codesto spettabile Consiglio dell'Ordine degli Avvocati 
di esprimere parere di congruità sull'allegato progetto di liquidazione di 
parcella. 

\ 
L'attività professionale è consistita gell' assi~nza presso il 

Tribunale di Tem io Pausania del geom. Luigi Abe1tino, imJ)utato del 
delitto di concussione e a tro) iit:ila veste diass~ssore ~ lavùriCret- . 
Coiilliììe di Palau. 

L'attività difensiva è stata svolta nella fase delle indagini 
preliminari, nella fase camerale dell'udienza preliminare e nel corso del 
giudizio di primo grado. 

L'imputato, all'esito del lungo dibattimento, è stato assolto da tutti 
i reati in contestazione perché il fatto non sussiste. 

La parcella tiene conto della complessità dei fatti e delle questioni 
giuridiche trattate, come della durata del processo e del risultato 
conseguito. 

Si allega la documentazione essenziale. 

l I 
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Progetto di liquidazione di parcella 
(Trib. Tempio Pausania, proc. peno n. 128/92 RG) 

Corrispondenza e sessioni
 
- n. IO informative telefoniche L. 250.000 +
 
- n. IO sessioni col cliente L. 1.000.000 +
 

Esame e studio
 
- per la partecipazione alla fase camerale L. 100.000 +
 
- per la partecipazione alla fase dibattimentale L. 200.000 +
 

Indennità
 
- n. 4 accessi agli uffici giudiziari L. 700.000 +
 

Partecipazione e discussione
 
- n. 1 udienze in camera di consiglio L. 1.000.000 +
 
- n. 8 udienze dibattimentali L. 8.000.000 +
 
(2 aprile '93-6 ottobre 1993-11 febbraio 1994)
 
- discussione finale L. 1.000.000 =
 
(28 febbraio ì997-19 marzo 199ì-12 aprile 1997)
 

Totale onorari L. 12.250.000 + 
Maggiorazione ex art. 1, 2o comma, tariffa 
penale L. 6.525.000 = 

Totale liquidabile L. 18.775.000 +
 
Maggiorazione 10% per spese generali
 
(IO luglio 1997 - IO ottobre 1997) L. 1.877.500 =
 

Totale L. 20.652.500 + 
Maggiorazione 20/0 L. 413.050 = 

Imponibile IVA L. 21.065.550 + 
IVA 20% L. 4.213.110 = 

~ TOTALE L. 25.278.660 
l 
~ 
t 

Roma, 12 ottobre 1998 (avv. Roberto Rampioni) 

Aw. ROBERTO RAMPIONI 't~ ~t'J-l
Via Trionfa/e, 5637 - 0013/) ROt..1A
 
Cod. fis;:. hMP 1\,\ T 5~M_.; H5ùl R
 

Partita IVA 02328530585
 

•
 

~. ~_ •• ~ •• -,. , • .., ,1' ".~. ~. r, • " .,..._:,:w _ 

t ,
 

•• 



• 
, . 

. ~.-

ONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ROMA 
o di Giustizia - Piazza Cavour - 00193 Roma - Tei. 6875294-6875296 - Fax 686483 . .
 

glio dell'Ordine degli Avvocati di Roma, nell'adunanza del r5nDV, 1998
 
ddetta richiesta di parere n.A. 51#81 presentata da'--- _ 

~_---'--~,-i?o 8 Ja.J~ RN1et!? AJ I 

gli atti prodotti;
 

lazione del Consigliere Relatore Avv. OAJ?t-o li/J./2.4~eeE L L (
 

e trattasi di liquidazione nei confronti del cliente;
 

to del valore e della natura della causa;
 

o che gli importi indicati per onorari sono compresi nelle previsioni minime e massime delle siI 

e nella tariffa forense approvata con Decreto del Ministro di Grazia e Giustizia vigente al morr. 

.one del mandato; 

altresì che gli stessi importi sono adeguati all'opera. svolta, così come risulta dagli atti prodott 

~ flulr 

i / ' 

che nessun parere consiliare è necessario sugli importi delle spese, nè sugli importi di diritti 

(desumibili dalla tariffa forense vigente al momento dello svolgimento delle relat, 

O), per essere tutti gli stessi non opinabili, così come per l'entità del rimborso delle spese gener 

e previsto nella tariffa forense in misura percentuale da calcolare sulla somma degli importi f 

1]j1 parere di~ngruità 

a; .) I, ~ 
a su estesa nota di onorari P.F complessive lire 

i·' t ~~, H1itt~~..J 
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COMUNE DI PALAU
 
(Provincia di Sassari) 

Palau, li 26 novembre'98 

AI Signor Sindaco 

SEDE 

Oggetto: Riconoscimento debiti fuori bilancio. 
Istanza riconoscimento danni L'ELICA 85 S.R.L. e Sechi Antonio. 

Con nota in data 26.04.1996 la soc. L'ELICA 85 s.r.l. con sede in Santa Teresa, ed attività a Palau in 
Via Capo d'Orso, ha richiesto il riconoscimento dei danni causati dall'allagamento del locale commerciale, 
ubicato nella via Capo d'Orso angolo via dei Cisti, a seguito dell'intasamento del canale delle acque bianche 
per un importo di f:. 4.465.000. 

Con nota in data 5.04.1996 il sig. Sechi Antonio. residente in Tempio Pausania via Giuseppe Demartis, 
ha richiesto il risarcimento dei danni causati al suo appartamento ubicato nella via Capo d'Orso, a seguito 
degli eventi sopra citati, per un importo di f:. 5.000.000. 

Questo ufficio in data 15.03.1996 aveva relazionato in merito all'intasamento del canale delle acque 
bianche che da via Dei Cisti si collega alla via Capo d'Orso citando i danni agli immobili delle ditte richiedenti 
e prevedendo tutti gli interventi necessari ad eliminare i problemi riscontrati. 

Con la stessa relazione, che si allega alla presente, si evidenziava che l'intaso non era dovuto alla 
carenza di manutenzione ordinaria del canale, nel punto non erano presenti pozzetti di decantazione o di 
ispezione, ma all'intervento operato da parte di terzi che, presumibilmente durante l'esecuzione di lavori 
attinenti la realizzazione dell'immobile o successivamente per lavori di ristrutturazione, hanno riempito il 
canale con grosse quantità di pietre, blocchi di sabbia cemento ecc.. 

Le dimensioni del canale hanno consentito comunque per un lungo periodo il passaggio dell'acqua 
ma il continuo apporto di sabbia e le eccezionali piogge del periodo determinavano l'inconveniente lamentato 
ed i conseguenti danni agli immobili. 

ave si rendesse possibile, vista la difficoltà legata agli anni trascorsi dalla data di realizzazione 
dell'immobile ( 1981) ed alla individuazione di eventuali e successivi interventi di ristrutturazione, i danni 
andrebbero addebitati a chi materialmente ha ostruito il canale per le acque bianche causando nel tempo i 
danni lamentati . 

Quanto evidenziato non esime questo Ente, quale proprietario della infrastruttura, dalle responsabilità 
nei confronti dei richiedenti per i danni subiti. 

Per quanto concerne la richiesta del Sig. Sechi Antonio questo ufficio in data 15.03.1998 aveva 
provveduto, come da relazione allegata, ad effettuare un sopralluogo nell'appartamento riscontrando i danni 
alle murature, quali distacco dell'intonaco e della tinteggiatura, conseguenti alla permanenza dell'acqua nel 
locale, in tutto il perimetro per un'altezza di 40/50 cm. ed il danneggiamento di un mobile basso a 4 ante da 
ml. 2 e di un guardaroba a 3 ante. 

Per quanto concerne la richiesta della ditta L'ELICA 85 s.r.l. questo ufficio aveva accertato i danni alle 
murature, come per l'appartamento del sig. Secchi, ma nulla aveva riscontrato per quanto concerne gli arredi. 

A seguito dei contatti intercorsi per le vie brevi i richiedenti hanno provveduto ad integrare la 
documentazione come di seguito evidenziato: 
- la ditta L'ELICA 85 s.r.l. ha presentato regolare fattura per quanto concerne i lavori di ripristino delle 
murature e degli intonaci per un importo di f:. 1.200.000 IVA compresa, mentre nessun riscontro è stato 
presentato per qul:lnto concerne gli arredi. 
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-. il Sig. Sechi Antonio ha inviato una nota in data 6.10.1998 dichiarando che i lavori di restauro sono stati 
eseguiti personalmente ed allegando documentazione fiscale, relativa alla fornitura di arredi per un importo 
complessivo di E. 6.100.000. 

Per i riscontri effettuati e per i costi della manodopera e dei materiali si ritiene congruo l'importo della Fattura 
N° 8 del 4.06.1996, della ditta M.L.U. snc di Loriga Giommaria & C. di Tempio Pausania, relativa al ripristino 
delle opere murarie nei locali della ditta L'ELICA 85 S.R.L. a seguito dei danni causati dall'allagamento 
degli stessi e liquida il danno alla ditta in [. 1.200.000 , mentre nulla può riconoscere per i paventati danni 
agli arredi in mancanza di riscontri oggettivi. 

A seguito dei riscontri effettuati e dei prezzi correnti di mercato liquida il danno alle opere murarie causate 
dall'allagamento nei focali del Sig. Sechi Antonio in E. 1.500.000 ( essendo un appartamento sono presenti 
piu' murature divisorie rispetto al locale commerciale) , mentre per quanto concerne gli arredi, a seguito dei 
riscontri operati si liquidano gli importi relativi all'armadio, scontrino fiscale N° 1 del 30.07.96 di E. 900.000 e 
N° 1 del 02.08.96 di E. 900.000, ed alla credenza solo base 4 sportelli mt. 2, scontrino fiscale N° 2 del 
09.05.1996 di E. 900.000. 
Pertanto il finanziamento complessivo derivante dal risarcimento dei danni oggetto della presente risulta dal 
seguente quadro: 
- Ditta L'ELICA 85 s.r.l. - Risarcimento E. 1.200.000 
- Sig. Sechi Antonio E. 4.200.000 

Importo complessivo da liquidare E. 5.400.000 . 
Non si rawisa la necessità di individuare nuove risorse umane e strumentali trattandosi di 
compiti da svolgere con le dotazioni assegnate al settore lavori pubblici e manutenzioni. 
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